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Roma, 7 luglio 2010

Circ. n.  149   / 2010

ALLE ASSOCIAZIONI ALBERGATORI
Prot. n.  645  / AS  


ALLE UNIONI REGIONALI

Arch. n.    2 / D


AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO



AI REVISORI DEI CONTI



LORO SEDI

_________________________

Oggetto: lavoro notturno – Corte di Cassazione, sentenza 13 gennaio 2010, n. 5837


La Corte di Cassazione è tornata a pronunciarsi sul rapporto di continuità/compatibilità delle nuove norme contenute nel decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (testo unico in materia di salute e sicurezza) e le disposizioni in materia, ancora vigenti o abrogate, dopo l’entrata in vigore del medesimo testo unico.

La sentenza in commento ha ad oggetto le disposizioni in tema di lavoro notturno e relativo obbligo in capo al datore di lavoro della vigilanza sanitaria.


In particolare, l’articolo 5 del decreto legislativo 26 novembre 1999, n. 532, prevede che i lavoratori notturni debbano essere sottoposti, a cura e spese del datore di lavoro: 

a) ad accertamenti preventivi volti a constatare l'assenza di controindicazioni al lavoro notturno a cui sono adibiti; 

b) ad accertamenti periodici almeno ogni due anni per controllare il loro stato di salute; 

c) ad accertamenti in caso di evidenti condizioni di salute incompatibili con il lavoro notturno. 


In caso di non ottemperanza di tali prescrizioni, l’articolo 12 del medesimo decreto dispone che il datore di lavoro e il dirigente siano puniti con la sanzione di cui all'articolo 89, comma 2, lettera a), decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626. 

Poiché tale articolo è stato abrogato dall'articolo 304 del testo unico, i ricorrenti in Cassazione ritenevano che, con la sua eliminazione, venisse meno la sanzione prevista dall’articolo 12 del decreto legislativo n. 532.


La Corte, ritenendo infondata tale pretesa, ha sottolineato come il rinvio operato dell’articolo 12 ai contenuti dell’articolo 89 sia immediatamente applicabile (ossia ha natura “precettiva”), e quindi le vicende normative successive che hanno interessato il medesimo articolo 89 (abrogazione) sono irrilevanti ai fini della validità dell’articolo 12 ricordato.


Da ciò si desume che le norme del decreto n. 532 (articolo 5 e 12) non essendo state abrogate, sono ora collegate a quanto previsto dal decreto legislativo n. 81, il quale, sebbene abbia eliminato le disposizioni di cui al decreto legislativo n. 626 del 1994, contiene una propria norma sanzionatoria per i casi di omissione degli obblighi posti al datore di lavoro o ai dirigenti (articolo 55, comma 5).

Distinti saluti.








IL DIRETTORE GENERALE


   (Dr. Alessandro Cianella)
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